 

Ordine del Giorno su “Giorno della Memoria” dedicato alle vittime del terrorismo

 

Il Consiglio Comunale di Ferrara

                                

 Premesso 

Che la legge 4 maggio 2007 n° 56, riconosce il 9 maggio, anniversario dell’uccisione di Aldo Moro, quale “ Giorno della Memoria” dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice;

 

Che  dalla fine degli anni 60 del novecento, in Italia si incrociarono diverse trame eversive, da un lato di destra neofascista e di impronta reazionaria supportata anche “dall’attività depistatoria di una parte degli apparati dello Stato”( così definita nella relazione approvata nel 1994 dalla Commissione Stragi del Parlamento), dall’altro di sinistra estremista e rivoluzionaria, fino al dilagare del terrorismo delle Brigate Rosse;

 

Ricordato

Che molte stragi, come quelle di Piazza Fontana a Milano e di Piazza della Loggia a Brescia, dopo una lunga e tormentatissima vicenda d’indagini e processi sono rimaste impunite, senza una verità giudiziaria, o comunque nei casi in cui delle condanne ci sono state, non tutte le responsabilità di ideazione ed esecuzione sono state accertate; 

 

Che oltre ad Aldo Moro, caddero uccisi per mano della ferocia delle Brigate Rosse: studiosi,magistrati,avvocati,giornalisti,amministratori locali,dirigenti d’azienda,commercianti,rappresentanti dei lavoratori,militari,uomini delle forze dell’ordine e altri ancora;

 

Preoccupato 

Che negli ultimi anni il terrorismo è riaffiorato, attraverso la stessa sigla delle Brigate Rosse e nello stesso tempo si registrano segni di reviviscenza di un ideologismo e simbolismo neo-nazista, fenomeni anche se opposti, accomunati dalla intolleranza e dalla violenza politica, dall’esercizio arbitrario della forza, dal ricorso all’azione criminale per colpire il nemico e non meno brutalmente il diverso, per sfidare lo Stato Democratico;

 

Ritenuto

Che per prevenire ogni pericolo di riproduzione di quei fenomeni che sono tanto costati alla democrazia e agli italiani, è necessario scongiurare ogni rischio di rimozione di una così sconvolgente esperienza vissuta dal paese, in particolare tenere sempre alta la guardia contro rigurgiti di nuovi possibili tentazioni di ricorso alla protesta violenta e di focolai non spenti di fanatismo politico e ideologico, è necessario contrastare la violenza e ogni tentativo di rottura della legalità sotto qualsiasi forma. 

 

Auspica

Che si riesca ancora a indagare e accertare le responsabilità, sulle stragi e sui singoli casi di devastante portata, rispetto alle quali gli autori e relativi mandanti non sono stati ancora assicurati alla giustizia;
 

Esprime 

Solidarietà e partecipe vicinanza ai famigliari delle vittime che ad anni di distanza continuano a chiedere verità e giustizia, sui fatti in cui hanno perso le persone più care;

 

S’Impegna e Impegna il Sindaco e la Giunta

A promuovere la cultura della convivenza pacifica, del rispetto delle diverse idee politiche, culturali e religiose, delle regole democratiche, dell’esercizio dei diritti civili e sociali nell’ambito della legalità Costituzionale.

 

